Da Il Tempo (Latina) del 26 agosto 2006

Mobilitazione contro i nudisti all’«Arenauta»
GAETA — I coordinamenti di Azione Giovani di Gaeta e Formia, di Forza Nuova di Formia e di FI Giovani si coalizzano contro la fruzione della spiaggia da parte dei naturisti.

PRESIDIO ANTINATURISTI E GAY. IN PIAZZA I GIOVANI AN E FI

di Anna Galise

GAETA — I coordinamenti di Azione Giovani di Gaeta e Formia, di Forza Nuova di Formia e di Forza Italia Giovani di Formia si coalizzano contro una eventuale regolamentazione da parte del Comune di Gaeta del tratto di arenile pubblico dell'Arenauta in favore dei naturisti di Uni Lazio(Unione naturisti italiani) e Fenait (federazione naturisti italiani) e questa sera effettueranno un presidio dimostrativo lungo Corso Cavour. La questione dei naturisti e dei gay che frequentano la bella spiaggia gaetana varca così i confini cittadini e sbarca a Formia, abbracciata dai giovani di destra e dagli azzurri di questa città. La costituzione di un fronte comune, come spiega il coordinatore comunale di Azione Giovani di Gaeta, Mauro Pecchia, è nato per sostenere l'iniziativa di Vittorio Ciaramaglia, l'esponente dell'area nazional popolare di Alleanza nazionale che nei giorni scorsi si è apertamente schierato contro qualsiasi eventualità, da parte del Comune, di privatizzazione dell'Arenauta in favore di naturisti e gay. L'azione dimostrativa prende forza dal fatto che nei giorni scorsi Uni Lazio e Fenait hanno inviato a sindaco Magliozzi, al presidente del Consiglio comunale, assessori e capigruppo consiliari una proposta di deliberazione da recepire, che il consiglio comunale dovrà valutare, respingere o approvare, di regolamentazione con cartelli di un tratto di 150 metri di arenile a sudest dell'Arenauta. «Vogliamo rendere noto che la Giovane destra sociale e nazionale del Sud pontino appoggia in pieno la presa di posizione di Ciaramaglia - dichiara il coordinatore di Ag di Gaeta, Mauro Pecchia -. Non possiamo non intervenire in seguito alla richiesta dei frequentatori del cosiddetto "Arenauta Libero", perché la riteniamo vergognosa e inaccettabile. E' noto che quella parte di spiaggia è diventata luogo di bivacco e luogo appetitoso per pervertiti e occasionali incontri sessuali. Il presidio che effettueremo questa sera lungo Corso Cavour servirà per sensibilizzare la cittadinanza su tale problema». Ma non tutti a Gaeta, tra quanti hanno preso posizione, sono contrari a dare la spiaggia a naturisti e gay. I giovani di Rifondazione comunista invitano i gaetani a sottoscrivere una petizione in loro favore, stigmatizzando «la crociata di cui sono oggetto». A favore si schiera anche l'Acli Casa Gaeta. «Sono circa quaranta - afferma il segretario Libero Mancini - che l'Arenauta è frequentata dai nudisti e gay. I gaetani lo hanno sempre saputo e non hanno mai fatto le crociate cui stiamo assistendo, di punto in bianco, quest'estate. Non è ragionevole né rispettoso di chi pensa in modo diverso dal nostro affrontare la questione all'insegna dell'ortodossia. Integralismo e intolleranza che non ci fanno onore. Dopo che per circa 40 anni si è praticamente consolidata la frequentazione di un tratto d'Arenauta da parte di queste persone sotto gli occhi della città, la cosa migliore è regolamentarla. Basterebbe un'apposita cartellonistica, visibile anche dall'alto, per segnalare a chi non naturista non è che 150 metri nella zona a sud-est dell'Arenauta sono riservati a loro. Questo darà la possibilità alle famiglie con bambini o a singoli cittadini o visitatori di scegliere se proseguire o fare marcia indietro». Sul piano squisitamente politico non ci sono prese di posizione di nessuno salvo commenti estemporanei. Con ogni probabilità si tenterà di far decantare il problema per affrontarlo in maniera meno emotiva la prossima estate anche se le associzioni gay e nudisti italiani hanno riaffermato il principio di sostenere fino in fondo la loro richesta e di «celebrare» a tutti i costi a Gaeta il «gay pride». Come dire la sfida continua.
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